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Centrale Unica di Committenza

Comune di Fiumicino – Comune di Cerveteri

comune capofila: Fiumicino
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PROCEDURA APERTA TELEMATICA
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Premessa

Il presente riunisce bando di gara e relativo disciplinare allo scopo di favorire gli operatori economici che
attraverso un unico documento possono disporre dell’intera normativa di gara.

Normativa

Per quanto non previsto dal presente, la disciplina della gara è dettata dal decreto legislativo 18 aprile 2016
numero 50, il Codice dei contratti pubblici.

Stazione appaltante

Il soggetto responsabile della procedura di gara, che opera in nome e per conto dell’Amministrazione
aggiudicatrice, è la Centrale Unica di Committenza del Comune di Fiumicino – Comune di Cerveteri, con
sede presso il Comune di Fiumicino, in P.zza Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 78 – 00054 – Fiumicino
(RM) - telefono 0665210642 – 601- 664 – 510 - PEC: cuc.garetelematiche@comune.fiumicino.rm.gov.it - e-mail:
centraleunicagara@comune.fiumicino.rm.it.

Codice NUTS: Nomenclatura delle Unità Territoriali per le Statistiche dell'Italia: IT E43.

La stazione appaltante è il referente al quale debbono rivolgersi gli operatori economici interessati
all’appalto.

Ufficio Responsabile del Procedimento di gara: Centrale unica di Gara - Piazza Generale Carlo Alberto Dalla
Chiesa, 78 -00054 Fiumicino (RM) – dott.ssa Luisa Poddighe.

Le comunicazioni e gli scambi di informazioni con gli operatori economici si svolgono attraverso Posta
Elettronica

Certificata (PEC) all’indirizzo: cuc.garetelematiche@comune.fiumicino.rm.gov.it (art. 40 del Codice).

Amministrazione aggiudicatrice

L’Amministrazione aggiudicatrice è l’ente titolare del potere di “spesa” che avvia la procedura di gara con
determinazione a contrattare, che stipulerà il contratto d’appalto e ne curerà l’esecuzione.

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Fiumicino – Area Lavori Pubblici e Manutenzione Urbana–
Piazza G.B. Grassi n. 4 - 00054 Fiumicino (RM).

Determinazione a contrarre: DD Area Lavori Pubblici e Manutenzione Urbana n. 699 del 21/12/2017 – RGD
n. 4857 del 28/12/2017 e DD n. 255 del 02/05/2018 RGD n. 1495 del 02/05/2018.

Responsabile del procedimento - RUP: Geom. Carmelo Cannavò - tel. 0665210641– email
carmelo.cannavo@comune.fiumicino.rm.it

Luogo di esecuzione

La prestazione dovrà essere resa nel territorio del Comune di Fiumicino.

Procedura di gara

Procedura aperta telematica nella quale ogni operatore interessato, che sia munito dei requisiti richiesti, può
presentare un’offerta (artt. 3, lettera sss), e 60 del Codice).

Il bando e tutta la documentazione di gara sono disponibili nella piattaforma telematica Portale appalti
all’indirizzo https://appalti.comune.fiumicino.rm.gov.it/PortaleAppalti/ nella sezione “Gare e procedure in corso”.

Tutta la documentazione di gara è altresì disponibile sul sito internet: www.comune.fiumicino.rm.gov.it
all’Albo Pretorio e in Amministrazione trasparente nella sezione bandi di gara e contratti/bandi di gara in
corso.
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Criterio di aggiudicazione: Criterio del minor prezzo rispetto all’importo a base dell’asta, applicabile ai
lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000,00 di euro (art. 95 co. 4 lett. a) del Codice). La scelta del criterio
del prezzo più basso è motivata dal fatto che l’affidamento avviene sulla base di un progetto esecutivo
ben dettagliato e preciso.

Il criterio del prezzo più basso è determinato: mediante ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a
base di gara.

Codice identificativo della gara: CIG: 7472883223

Codice unico di progetto di investimento pubblico CUP: F19B10000390004

Pubblicità

Pubblicato in Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici del
28/05/2018;

Pubblicato su un quotidiano nazionale e un quotidiano locale: 29/05/2018;

Pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Fiumicino: 29/05/2018

LA PRESENTE PROCEDURA È GESTITA INTEGRALMENTE CON MODALITÀ TELEMATICA E,
PERTANTO, VERRANNO AMMESSE SOLO LE OFFERTE FIRMATE DIGITALMENTE
PRESENTATE ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA TELEMATICA. NON SARANNO RITENUTE
VALIDE OFFERTE PRESENTATE IN FORMA CARTACEA O A MEZZO PEC O QUALSIVOGLIA
ALTRA MODALITÀ DI PRESENTAZIONE.

Per partecipare occorre:

- collegarsi al Portale Appalti, https://appalti.comune.fiumicino.rm.gov.it/PortaleAppalti/ e, se non già

registrati, attivare la funzione “Registrati” presente nella sezione “Area riservata”;

- accedere nella sezione “Area riservata” con le credenziali ottenute in fase di registrazione;

- -individuare il bando di interesse nella sezione “Gare e procedure in corso”, visualizzare la scheda
corrispondente e procedere a quanto richiesto per la presentazione dell’offerta, prendendo visione delle
istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nella “Guida alla presentazione delle Offerte
Telematiche” allegata al presente disciplinare e disponibile nella sezione “Istruzioni e manuali”.

Si precisa che gli utenti già registrati ai fini dell’iscrizione negli Elenchi Operatori Economici
istituiti dal  Comune di Fiumicino non devono ripetere la procedura di registrazione.

La piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguente buste digitali/plichi telematici:

 Busta A – Contiene DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
 Busta B – Contiene OFFERTA ECONOMICA

L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta
economica, costituirà causa di esclusione.

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto
all’importo a base di gara.

TUTTI I DOCUMENTI PRODOTTI DEVONO ESSERE IN FORMATO PDF E SOTTOSCRITTI CON
FIRMA DIGITALE (NON DEVE ESSERE PRODOTTO ALCUN ARCHIVIO DIGITALE FIRMATO
DIGITALMENTE).
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Pubblicato in Amministrazione Trasparente - bandi di gara e contratti - bandi di gara in corso:
29/05/2018

Pubblicato sul sito del Ministero delle infrastrutture e Trasporti in data 29/05/2018.

Lotti

L’Appalto non è suddiviso in lotti funzionali, in quanto non ulteriormente parcellizzabile. (art. 51 del
Codice)

Varianti

Non è ammessa la proposta di varianti progettuali da parte degli offerenti.

Termine di esecuzione dei lavori

La durata dei lavori è fissata in n. 400 giorni naturali e continui. Il termine decorre dalla data di consegna dei
lavori stessi.

Importo complessivo dell’appalto

Importo complessivo dell’appalto: euro 1.211.700,00 dei quali euro 78.065,30 per oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso.

L’importo a base dell’asta è di euro 1.133.634,70.

I costi della manodopera ai sensi dell’art. 23, c. 16 del D.Lgs. n. 50/16 sono quantificati in euro 427.383,78

Modalità di finanziamento e pagamenti

L’appalto è finanziato dall’Amministrazione aggiudicatrice a mezzo di MUTUO CASSA DD.PP.

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la durata
del contratto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106 del Codice.

Il contratto è soggetto alla tracciabilità dei flussi finanziari come da art. 3 della legge 136/2010.

Pertanto: tutti i pagamenti nell’ambito della filiera delle imprese (di cui all’art. 6 co. 3 del DL 187/2010)
dovranno essere effettuati con strumenti che ne consentono la tracciabilità; l’aggiudicatario dovrà
comunicare uno o più conti correnti bancari o postali da dedicare, anche non esclusivamente, all’appalto
nonché le generalità ed il codice fiscale di tutte le persona autorizzate ad operare su tali conti.

Chi può partecipare alla gara

Possono partecipare gli operatori economici elencati all’art. 45 co. 2 del codice:

gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative;

i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 422/1909 e del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1577/1947 e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge
443/1985;

i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'art. 2615-ter del Codice civile, tra
imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro; i
consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi
deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi
e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di
impresa.

i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima
della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di
essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;

i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 del Codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle
precedenti lettere a), b) e c), anche in forma di società ai sensi dell'art. 2615-ter del Codice civile;
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le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3 co. 4-ter del DL 5/2009
(convertito con modificazioni dalla legge 33/2009) (altrove “aggregazione di imprese di rete”);

i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del
decreto legislativo 240/1991;

gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri dell’Unione Europea, costituiti conformemente alla
legislazione vigente nei rispettivi paesi.

Si precisa che:

gli operatori economici con sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle cosiddette “black list” devono
essere in possesso, pena l’esclusione, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del DM Economia e Finanza 14
dicembre 2010 (art. 37 del DL 78/2010);

è sempre vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario,
oppure partecipare in forma individuale qualora l’operatore partecipi già in raggruppamento, consorzio o
aggregazione di imprese di rete (art. 48 co. 7 del Codice);

i consorzi tra società cooperative e tra imprese artigiane (art. 45 co. 2 lett. b) del Codice), indicano per quali
consorziati concorrono; a questi ultimi è vietato partecipare alla gara, in qualsiasi altra forma;

lo stesso divieto è esteso ai consorziati designati per l’esecuzione da un consorzio stabile.

Requisiti di partecipazione

I concorrenti, per poter partecipare alla gara devono possedere i seguenti requisiti minimi di carattere
generale, idoneità professionale, capacità economica e finanziaria e di capacità tecniche e professionali.

Requisiti di carattere generale

A norma dell’art. 80 del Codice, costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla gara:

A) la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti
reati:

delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale, ovvero delitti commessi
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis, ovvero al fine di agevolare l'attività delle
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del
DPR 309/1990, dall'art. 291-quater del DPR 43/1973 e dall'art. 260 del d.lgs. 152/2006, in quanto riconducibili
alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'art. 2 della decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio;

delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis del
codice penale, nonché all'art. 2635 del codice civile;

false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità
europee;

delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose
o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del d.lgs. 109/2007 e successive modificazioni;

sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il d.lgs. 24/2014;

ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica
amministrazione.

B) A norma dell’art. 80 del Codice, costituisce motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di
sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del d.lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di
cui all'art. 84 co. 4 del medesimo Codice delle leggi antimafia.
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C) Nel caso di decadenza, sospensione o divieto per effetto di una ipotesi di cui alle precedenti lettere A) e B)
l'esclusione opera se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:

del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;

dei membri del consiglio di amministrazione, ivi compresi institori e procuratori generali, dei componenti
degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.

L'esclusione e il divieto, in ogni caso, non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in
caso di revoca della condanna medesima.

D) Costituisce motivo di esclusione l’aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.

Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore
all'importo di cui all'art. 48-bis co. 1 e 2-bis del DPR 602/1973.

Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più
soggetti ad impugnazione.

Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del
documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'art. 8 del DM 30 gennaio 2015.

Il divieto non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi
eventuali interessi o multe.

E) A norma dell’art. 80 del Codice, la stazione appaltante esclude dalla gara l’operatore economico qualora:

possa dimostrare, con qualunque mezzo adeguato, gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del Codice;

fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del Codice, l’operatore si trovi in stato di fallimento, di
liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

la stazione appaltante dimostri, con mezzi adeguati, che l’operatore si è reso colpevole di gravi illeciti
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative
carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la
risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento
del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione
appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza,
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o
l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di
selezione;

la partecipazione dell’operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art.
42 co. 2 del Codice non diversamente risolvibile;

la partecipazione dell’operatore determini una distorsione della concorrenza derivante dal precedente
coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto, come da art. 67 del Codice, che non può
essere risolta con misure meno intrusive;
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l’operatore economico sia soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9 co. 2 lett. c) del d.lgs. 231/2001 o
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. 81/2008;

l’operatore economico presenti, nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti,
documentazione o dichiarazioni non veritiere;

l’operatore economico sia iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di
subappalti;

l’operatore economico sia iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione,
per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della legge 55/1990;
l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque
disposta se la violazione non è stata rimossa;

l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all’art. 17 della legge 68/1999 ovvero non
autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;

l'operatore economico, pur essendo stato vittima dei reati previsti dagli artt. 317 e 629 del Codice penale,
aggravati ai sensi dell’art. 7 del DL 152/1991 (come convertito dalla legge 203/1991), non abbia denunciato i
fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4 co. 1 della legge 689/1981; tale
circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti
dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente
all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;

l'operatore economico si trovi, rispetto ad altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

Le cause di esclusione non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi
dell’art. 12-sexies del DL 306/1922 (come convertito dalla legge 356/1992) o degli artt. 20 e 24 del D. lgs.
159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle
riferite al periodo precedente al predetto affidamento.

Requisiti di idoneità professionale e requisiti speciali

Per essere ammessi alla gara i concorrenti devono possedere, alla data fissata quale termine per la
presentazione dell’offerta, i seguenti requisiti:

1. Iscrizione al Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane (legge 443/1985)
come previsto dall'art. 83 comma 3 del Codice dei contratti pubblici (per le imprese non stabilite in
Italia è richiesta l’iscrizione in analogo registro professionale o commerciale secondo la legislazione
dello Stato di appartenenza).

2. Attestazione di qualificazione rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (SOA), di cui
all’art. 84 del Codice per la Categoria sottoindicata (Tab. 1)

Ai fini della qualificazione vengono indicate tutte le lavorazioni, appartenenti alle categorie generali
o specializzate, di cui si compone l’opera:
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TAB. 1

Lavorazioni Categ. Classifica
Qualificazione

obbligatoria
SI/NO

IMPORTO

euro
%

Indicazioni speciali ai fini della gara

Prevalente o
scorporabile

(P/S)

Subappaltabile
SI/NO

Edifici civili e
industriali

OG1 III SI € 1.211.700,00 100 P SI entro i limiti di
legge (30%)

TOTALE € 1.211.700,00

3. Certificato di conformità del sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001 rila-
sciata da soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve risultare
dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in copia conforme. In caso di raggruppamento
temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il requisito deve essere possedu-
to da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle imprese che assumono lavori di
importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II.

Avvalimento

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete può
dimostrare il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecniche e professionali
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto (impresa ausiliaria). Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono
responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante per le prestazioni oggetto del contratto.

A pena di esclusione, non è consentito che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e
che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

Indicazioni per raggruppamenti, consorzi, aggregazione di imprese a rete, GEIE

Il raggruppamento di tipo orizzontale è una aggregazione di concorrenti in cui ciascuno realizza una quota di
lavori della stessa categoria.

Per i raggruppamenti e per i consorzi ordinari orizzontali i requisiti di qualificazione, economico-finanziari e
tecnico-organizzativi, devono essere posseduti da ciascuna impresa aggregata in misura proporzionata alla
quota delle lavorazioni che intende eseguire (art. 48 co. 3 del Codice).

Il raggruppamento temporaneo di tipo verticale è una aggregazione di concorrenti nella quale l’impresa
mandataria realizza i lavori della categoria prevalente e le imprese mandanti assumono i lavori scorporabili.

Per i raggruppamenti e per i consorzi ordinari verticali i requisiti di qualificazione, economico-finanziari e
tecnico-organizzativi, devono essere posseduti dall’impresa mandataria per la categoria prevalente e per il
relativo importo, da ciascuna impresa mandante in misura e qualità adeguate ai lavori che intende svolgere.

Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario
avverrà attraverso la banca dati AVC Pass istituita presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione.

Gli operatori che intendano partecipare alla gara devono registrarsi accedendo dal sito dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione (Servizi, AVCPass).
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Documentazione di gara e sopralluogo

Oltre al presente, la documentazione di gara è composta da:

 Modello 1 - DOMANDA DI AMMISSIONE

 DGUE

 Mod. 2  OFFERTA  ECONOMICA

 Codice di comportamento dell’Amministrazione approvato dalla Giunta Comunale con
deliberazione n. 142 dell’11 dicembre 2013, la cui applicazione è estesa ai “collaboratori a qualsiasi
titolo di imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione
(art. 2 del DPR 62/2013).

 PATTO D'INTEGRITA'

 GUIDA ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE TELEMATICHE

 Progetto esecutivo validato con verbale prot. n. 137146 del 20/12/2017;

Tutta la documentazione di gara è disponibile sul sito internet: www.comune.fiumicino.rm.gov.it all’Albo
Pretorio e nella sezione amministrazione trasparente nella sezione bandi di gara e contratti/bandi di gara in
corso ed è altresì presente nella piattaforma telematica nella documentazione di gara.

Non è previsto il sopralluogo accompagnato dai tecnici del Comune, né il rilascio di attestazioni di presa
visione.

Richieste di chiarimenti

Eventuali richieste di informazioni e di chiarimenti su oggetto, documentazione di gara, partecipazione alla
procedura e svolgimento della stessa, dovranno essere presentate in lingua italiana e trasmesse alla stazione
appaltante per mezzo della funzionalità “Comunicazioni riservate al concorrente”/“Invia una nuova co-
municazione” descritta a pag. 8 della Guida alla presentazione delle offerte telematiche.
Il termine ultimo per la presentazione dei quesiti è fissato il giorno 27/06/2018. Non saranno, pertanto, for-
nite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. Le risposte a tutte le richieste presenta-
te in tempo utile verranno fornite entro il 29/06/2018.
Le risposte alle suddette richieste che rivestano carattere di interesse generale saranno rese disponibili attra-
verso la funzionalità “Documentazione di gara”, presente sulla piattaforma telematica ed inserite nella se-
zione “Comunicazioni dell’amministrazione” (pag. 10 della Guida alla presentazione delle offerte telemati-
che). Tali risposte saranno, inoltre, pubblicate sul sito internet nella sezione Amministrazione trasparente
della stazione appaltante.

PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE

Il PLICO TELEMATICO per l’ammissione alla gara dovrà pervenire esclusivamente mediante l’utilizzo
della piattaforma telematica raggiungibile al sito
https://appalti.comune.fiumicino.rm.gov.it/PortaleAppalti/ entro il termine perentorio delle ore 12:00 del
03/07/2018.

Oltre il termine predetto il sistema telematico non consentirà la trasmissione dell’offerta.

Il plico telematico deve contenere i dati e i documenti della Busta A - Documentazione amministrativa e della
Busta B - Offerta economica, di seguito elencati:

“Busta A - Documentazione Amministrativa” contenente i seguenti documenti:

1) Domanda di ammissione, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, utilizzando il facsi-
mile specificatamente predisposto e allegato al presente disciplinare di gara (Mod. 1 Domanda di am-
missione), o riprodotto in modo sostanzialmente conforme.

Il documento deve essere prodotto in formato pdf e sottoscritto con firma digitale (non deve essere

www.comune.fiumicino.rm.gov.it
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prodotto alcun archivio digitale firmato digitalmente).

2) DGUE Il DGUE è un'autodichiarazione sostitutiva dei certificati di autorità pubbliche o terzi in cui si
conferma che l'operatore economico soddisfa le condizioni ed i requisiti richiesti.

Il DGUE è predisposto secondo il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5
gennaio 2016.

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato secondo quanto di seguito indicato:

Parte II – Informazioni sull’operatore economico

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C.

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D

Parte III – Motivi di esclusione
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
Parte IV – Criteri di selezione

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la
sezione«α»
Parte VI – Dichiarazioni finali
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Il documento deve essere prodotto in formato pdf e sottoscritto con firma digitale (non deve essere
prodotto alcun archivio digitale firmato digitalmente).

3) GARANZIA PROVVISORIA di Euro 24.234,00 (Euro ventiquattromiladuecentotrentaquattro), pari
al 2% dell’importo complessivo posto a base di gara I.V.A. esclusa, nelle forme e con le modalità de-
scritte all’art. 93 del D.Lgs.n. 50/16 a favore di: Comune di Fiumicino - Area Lavori Pubblici e manu-
tenzione Urbana - Piazza G.B. Grassi, 4 – 00054 Fiumicino (RM) - C.F.  97086740582.

La garanzia può essere costituita, a scelta dell'offerente, fermo restando il limite all’utilizzo del contante
di cui all’articolo 49, c. 1, del D.Lgs.21 novembre 2007, n. 231, a scelta dell’offerente, in contanti, con
bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del
deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a
favore dell'amministrazione aggiudicatrice.

La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

La garanzia deve avere validità di 180 (centottanta) giorni dal termine ultimo fissato nel presente
disciplinare per la presentazione dell’offerta. Tale garanzia dovrà essere presentata in originale.

La garanzia anche costituita in contanti o assegno circolare o in titoli del debito pubblico, a pena di
esclusione ed ai sensi dell’art. 93, c. 8 del D.Lgs. n. 50/16 , deve contenere l’impegno di un fidejussore,
anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare, in caso di aggiudicazione,
la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica alle
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

Tale garanzia provvisoria dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2 del codice civile nonché la sua
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
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Per quanto qui non previsto trova applicazione l’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016.

In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia
fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo.

I concorrenti in possesso della certificazione di qualità, per le categorie di prestazioni da eseguire e per le
quali si qualificano, potranno usufruire del beneficio della dimidiazione della garanzia. Per fruire di tale
beneficio i concorrenti, ai sensi dell’art. 93, c. 7, del D. Lgs. n. 50/2016, segnalano, in sede di gara, il
possesso del predetto requisito e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. In particolare,
l’operatore economico dovrà allegare congiuntamente alla documentazione qui richiesta fotocopia resa
autentica della certificazione di qualità. Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui
al primo periodo dell’art. 93, c. 7 del D. Lgs. n. 50/16 , anche nei confronti delle microimprese, piccole e
medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, c. 7 del D. Lgs. n. 50/16 la ditta
potrà usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti indicati dalla citata normativa;
anche in tale caso devono essere prodotte copie rese conformi agli originali delle certificazioni
possedute. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo
che risulta dalla riduzione precedente.

Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. o in caso di consorzio ordinario la riduzione della garanzia sarà
possibile solo se tutte le imprese riunite e/o consorziate risultino certificate. In questo caso è necessario
allegare le certificazioni di ciascuna impresa.

In caso di decadenza o revoca dall’aggiudicazione per inadempimento degli obblighi gravanti
sull’aggiudicatario prima della stipula del contratto, ovvero per accertata mancanza in capo allo stesso
dei requisiti richiesti, la stazione appaltante provvederà all’incameramento della garanzia provvisoria,
fatto salvo il diritto al maggiore danno, riservandosi la facoltà di aggiudicare il servizio al concorrente
che segue nella graduatoria finale. Tale facoltà può essere esercitata anche nel caso di rinuncia
all’appalto, in caso di fallimento, di risoluzione o recesso, senza che in ogni caso da suddette circostanze
derivi alcun diritto per i concorrenti utilmente collocati in graduatoria.

Riduzioni

L'importo delle garanzie, e dell’eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai
quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee
della serie UNI CEI ISO 9000.

Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche ne confronti delle
microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori o consorzi ordinari costituiti
esclusivamente da micro, piccole e medie imprese.

Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è
ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori
economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del
regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per
cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001.

Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del
20 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori
economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei
beni e servizi oggetto del contratto  stesso,  del  marchio  di  qualità  ecologica dell'Unione europea (Ecolabel
UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009.

Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è
ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con le riduzioni di cui sopra, per gli operatori economici che
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

Per fruire delle riduzioni, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti, e
lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.
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Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per
cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso
del rating di legalità o attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di
certificazione social accountability 8000,o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e
della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001
riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in
qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici.

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) orizzontale o consorzio ordinario,
il concorrente può godere delle riduzioni solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento o il
consorzio ordinario siano in possesso delle predette certificazioni.

In caso di partecipazione in raggruppamento verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che
costituiscono il raggruppamento siano in possesso delle certificazioni, il raggruppamento stesso può
beneficiare delle riduzioni in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa
raggruppata o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del
raggruppamento.

In caso di partecipazione in consorzio, di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45 co. 2 del Codice, il concorrente può
godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal
consorzio.

Il documento deve essere prodotto in formato pdf e sottoscritto con firma digitale da tutti i contraenti
- impresa partecipante e garante - (non deve essere prodotto alcun archivio digitale firmato
digitalmente).

4) (unicamente nel caso in cui l’offerta sia presentata da un soggetto diverso dal legale rappresentante del-
la Ditta concorrente) COPIA DELLA PROCURA, anche in semplice copia fotostatica accompagnata da
una dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, che
confermi la persistenza del conferimento dei poteri di rappresentanza, accompagnata da copia fotostati-
ca del documento d’identità valido del sottoscrittore.

Il documento deve essere prodotto in formato pdf e sottoscritto con firma digitale (non deve essere
prodotto alcun archivio digitale firmato digitalmente).

5) PASSOE PER VERIFICA DOCUMENTI TRAMITE SISTEMA AVCPASS: rilasciato dal sistema
AVCPASS. Infatti la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed
economico-finanziario avviene, ai sensi dell’art. 36, c. 5 del D. Lgs. n. 50/16 , attraverso l’utilizzo del si-
stema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla pro-
cedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass.

Il documento deve essere prodotto in formato pdf e sottoscritto con firma digitale (non deve essere
prodotto alcun archivio digitale firmato digitalmente).

6) Attestazione del versamento a favore dell’ANAC del contributo appalti di Euro 140,00 di cui alla de-
libera dell’Autorità n. 1300 del 20 dicembre 2017, effettuato nei modi e forme ivi previsti. Per il paga-
mento del contributo attenersi alle modalità riportate nel sito internet dell’ANAC
(www.anticorruzione.it). I partecipanti devono indicare nella causale: la propria denominazione, la
denominazione della stazione appaltante e l'oggetto del bando di gara, il CIG.

Il mancato pagamento, è causa di esclusione dalla procedura di selezione.

Il documento deve essere prodotto in formato pdf e sottoscritto con firma digitale (non deve essere
prodotto alcun archivio digitale firmato digitalmente).

www.anticorruzione.it
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7) Patto d’integrità sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente ovvero dai legali rap-
presentanti delle imprese concorrenti in caso di ATI o di consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lettere e) e
g) del D.Lgs 50/2016, come da modello allegato (Patto di integrità).

Il documento deve essere prodotto in formato pdf e sottoscritto con firma digitale (non deve essere
prodotto alcun archivio digitale firmato digitalmente).

Nell’ipotesi di avvalimento il patto d’integrità deve essere sottoscritto anche dal legale rappresentante
dell’impresa ausiliaria.

In caso di AVVALIMENTO dei requisiti il concorrente, singolo o in raggruppamento di cui all’art. 45 del
D.lgs.n. 50/16 può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanzia-
rio, tecnico, organizzativo di cui all’art. 83, c. 1 lett. b) e c) del D.lgs.n. 50/16 avvalendosi dei requisiti di un
altro soggetto. In tal caso il concorrente deve obbligatoriamente allegare alla domanda di partecipazione alla
gara:

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega:

 DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte
III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

 dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la
quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

 dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;

 originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;

 PASSOE dell’ausiliaria;

 In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d.
“black list”

 dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del
d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del
d.l.78/2010,conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di
autorizzazione inviata al Ministero.

Le citate dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e dalle stesse
possono derivare conseguenze penali di cui all’art. 76 del medesimo DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni
mendaci.

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, c. 12 del D.Lgs.n. 50/16  nei
confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente ed escute la garanzia.

Ai sensi dell’art. 89, c. 5 del D.Lgs.n. 50/2016  il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido
nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi
previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto
ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.

Ai sensi dell’art. 89, c. 7 del D.Lgs.n. 50/2016  alla presente gara non è consentito, a pena di esclusione, che
della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che
quella che si avvale dei requisiti.
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Ai sensi dell’art. 89, c. 8 del D.Lgs.n. 50/2016  il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa
alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione.

Il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse
messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. Pertanto il contratto di avvalimento non può sostanziarsi
nell’impegno generico “ a mettere a disposizione in caso di aggiudicazione le risorse necessarie di cui il
concorrente è carente.

Trova altresì applicazione il disposto degli artt. 88 e 89 del DPR n. 207/2010 , in quanto compatibili ai sensi
dell’art. 216, c. 14.

Il documento deve essere prodotto in formato pdf e sottoscritto con firma digitale (non deve essere
prodotto alcun archivio digitale firmato digitalmente).

In caso di:

- Raggruppamenti temporanei, consorzi, aggregazioni di imprese in rete, GEIE Consorzi stabili, consorzi
di cooperative e di imprese artigiane (art. 45 co. 2 lett. b) e c) del Codice)

la BUSTA “A – Documentazione amministrativa”,  deve contenere anche:

atto costitutivo e statuto del consorzio, con indicazione delle imprese consorziate;

dichiarazione in cui si indica i consorziati per i quali il consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio non
indichi per quali consorziati concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

- Raggruppamento temporaneo già costituito:

la BUSTA “A – Documentazione amministrativa”, deve contenere anche, a pena di esclusione:

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura
privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario;

dichiarazione in cui si indicano le lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici
consorziati o raggruppati (art. 48  del Codice).

- Consorzio ordinario o GEIE già costituiti:

la BUSTA “A – Documentazione amministrativa”, deve contenere anche, a pena di esclusione:

atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo;

dichiarazione in cui si indicano le lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici
consorziati o raggruppati (art. 48 co. 4 del Codice).

-Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti:

la BUSTA “A – Documentazione amministrativa”, deve contenere anche, a pena di esclusione, dichiarazione
resa da ciascun concorrente attestante:

l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti
temporanei o consorzi o GEIE;

le lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati (art. 48 del Codice).

- Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere
di rappresentanza e di soggettività giuridica (art. 3 co. 4-quater del DL 5/2009):

la BUSTA “A – Documentazione amministrativa”, deve contenere anche, a pena di esclusione:

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;

dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la
rete concorre e, relativamente a queste ultime, opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra
forma;

dichiarazione che indichi le lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in
rete.
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- Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere
di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica (art. 3 co. 4-quater del DL 5/2009):

la BUSTA “A – Documentazione amministrativa”, deve contenere anche, a pena di esclusione:

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,  recante il
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del
soggetto designato quale mandatario e delle lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici
aggregati in rete;

qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del
d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un
nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata.

- Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del
potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero o se l’organo comune è privo
dei requisiti di qualificazione richiesti:

la BUSTA “A – Documentazione amministrativa”, deve contenere anche, a pena di esclusione:

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con allegato il
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del
soggetto designato quale mandatario e delle lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici
aggregati in rete;

oppure, in alternativa al punto precedente, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o
scrittura privata autenticata. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non
autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della
scrittura privata autenticata, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto
di rete, attestanti:

a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o
funzioni di capogruppo;

l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai
raggruppamenti temporanei;

le lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

I documenti sopraindicati devono essere prodotti in formato pdf e sottoscritti con firma digitale (non
deve essere prodotto alcun archivio digitale firmato digitalmente).

Al fine di evitare problemi in fase di caricamento della documentazione nella piattaforma, si invitano i
concorrenti a verificare che stessa abbia dimensioni contenute, evitando, ad esempio, scansioni a colori.
Si invita, altresì, a non produrre documentazione non prescritta da norme di legge o dal presente
disciplinare.

SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui
all’art. 83, comma 9 del Codice.
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.
Nello specifico valgono le seguenti regole:
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso i-

struttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;
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- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requi-
siti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della do-
manda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiara-
zioni;

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può es-
sere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o im-
pegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, so-
lo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazio-
ne dell’offerta;

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza
in fase esecutiva sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a
dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e
i soggetti che le devono rendere.
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di
esclusione.
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla
procedura.
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare,
se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e
dichiarazioni presentati.

Comunicazioni

Fatto salvo quanto previsto all’art. 29, comma 1, secondo periodo, del Codice, tutte le comunicazioni
comprese quelle relative al soccorso istruttorio e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e
operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese in modalità telematica
mediante il Portale Appalti e con l’ausilio di notifiche PEC all’indirizzo indicato dall’operatore all’atto della
registrazione nel Portale Appalti.
Nel Portale Appalti, nella sezione “Comunicazioni riservate al concorrente”, l’Operatore economico riceve e
può consultare le comunicazioni della Stazione Appaltante, rispondere direttamente o inviare proprie
comunicazioni inerenti la procedura (pag. 47 della GUIDA ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
TELEMATICHE).
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli
operatori economici ausiliari.
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio
si intende validamente resa a tutte le consorziate.
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i
subappaltatori indicati.
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la
medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

SUBAPPALTO.

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le lavorazioni che intende subappaltare secondo quanto
previsto dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.
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Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo del 30%
dell’importo contrattuale.

Il progetto posto a base di gara prevede attività tra quelle maggiormente esposte al rischio di infiltrazioni
mafiose, elencate all’art.1 comma 53 della Legge n. 190 del 2012 e precisamente:

 trasporto di materiali a discarica per conto di terzi 1,52%;
 confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume 2,66%;
 noli a freddo di macchinari 0,10%;
 fornitura di ferro lavorato 1%;

L’Operatore economico offerente, a norma dell’art. 105 comma 6 del D.lgs. n. 50/2016, se intende appaltare
una delle attività sopra elencate, deve indicare in sede di gara la terna dei subappaltatori; tale indicazione
deve essere riportata nella parte II lett. D) del DGUE.

Ognuno dei subappaltatori indicati dovrà compilare e sottoscrivere digitalmente un proprio D.G.U.E.
fornendo le informazioni richieste dalla parte I (sezioni A e B), dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e
dalla parte VI.

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto:
- l’omessa dichiarazione della terna;
- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre;
- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara.

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti.

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti di
cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad uno
dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara.

Ai sensi dell’art. 105, c. 6 del D.Lgs.n. 50/2016  si comunica che la verifica delle condizioni di esclusione di
cui all’articolo 80 saranno effettuate con il sistema AVCPass o tramite sistemi tradizionali nel più breve
tempo possibile a cura della stazione appaltante prima della stipula del contratto stesso.

Pertanto per consentire i controlli si chiede di registrare i subappaltatori, all’atto di acquisizione del
PASSOE, nel sistema AVCPASS.

“Busta “B - Offerta economica” contenente i seguenti documenti:

L’offerta economica  deve essere formulata compilando  il Modello 2  OFFERTA  ECONOMICA:

mediante indicazione del ribasso unico percentuale (da indicare in cifre e in lettere) sull’importo a base di
gara, soggetto a sconto, pari ad Euro 1.211.700,00 I.V.A. esclusa.

Ai sensi dell’art. 95, c. 10 del D.Lgs.n. 50/16  nell’offerta, a pena di esclusione, la ditta dovrà indicare i
propri costi della manodopera e i propri costi della sicurezza.
L’offerta economica deve essere prodotta in formato pdf e sottoscritta con firma digitale dal legale
rappresentante della Ditta concorrente; nel caso di A.T.I., la sottoscrizione deve essere effettuata dai
rappresentanti legali di ciascuna delle imprese temporaneamente raggruppate; nel caso di Consorzio dal
legale rappresentante dello stesso; nel caso di Rete d’impresa:

Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica
In tal caso il modello 2 dovrà essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune e
di ciascun operatore retista partecipante (o da un delegato/procuratore munito di idonei poteri di firma).

Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo comune
Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite per il Raggruppamento temporaneo
o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito oppure al Raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario di concorrenti già costituito / G.E.I.E.
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Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica
In tal caso il modello 2 dovrà essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune
(o da un delegato/procuratore munito di idonei poteri di firma)

Per la predisposizione dell’”Offerta economica” l’impresa dovrà:

- scaricare e stampare il Modello 2  OFFERTA  ECONOMICA;

- compilarlo in ogni sua parte;

- - scansionare l’offerta;

- sottoscriverla con firma digitale valida del legale rappresentante del concorrente o di un suo procuratore;

In caso di Associazione temporanea d’imprese, consorzio ordinario di concorrenti non formalmente
costituiti o rete di imprese priva di soggettività giuridica o priva di organo comune o dotata di organo
comune privo di potere di rappresentanza, l’offerta dovrà essere sottoscritta con firma digitale valida dal
legale rappresentante, o da un suo procuratore, di ciascuna impresa associata, consorziata o retista che
partecipa alla gara.

In caso di Associazione temporanea d’imprese o di Consorzio ordinario di concorrenti formalmente
costituito o di GEIE, l’offerta dovrà essere sottoscritta con firma digitale valida dal legale rappresentante del
raggruppamento o Consorzio o GEIE o da un suo procuratore. In caso di consorzi ex art. 45, comma 2,
lettere b) e c), nonché i consorzi di cui alla lettera e) e le reti dotate di organo comune e di soggettività
giuridica, formalmente costituiti, l’offerta dovrà essere sottoscritta con firma digitale valida dal legale
rappresentante del Consorzio o dell’organo comune della rete di imprese, o da un suo procuratore.

Per ogni altra informazione utile si rinvia alla “Guida alla presentazione delle Offerte Telematiche”
allegata al presente disciplinare.

L’originale cartaceo dell’offerta economica dovrà essere conservato presso la sede legale dell’operatore
economico.

Gli importi eventualmente dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro.

PERSONE AUTORIZZATE A PRESENZIARE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE:

Sono ammessi all’apertura delle offerte i soli legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero i soggetti muniti
di speciale delega conferita dai suddetti rappresentati legali, non più di uno per ogni concorrente. . In
assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore.

DATA, ORA, LUOGO E PROCEDURA DI GARA:
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 04/07/2018, alle ore 9:00, presso la sede della stazione
appaltante in Piazza Generale Alberto Dalla Chiesa, 78 – Fiumicino (RM) .

Le operazioni di gara sono effettuate da una commissione di aggiudicazione (di seguito solo commissione).
Considerato che l’appalto è aggiudicato utilizzando il criterio oggettivo del minor prezzo, la commissione

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL PLICO TELEMATICO:

Al termine dell’inserimento sulla piattaforma telematica della “Documentazione amministrativa” e della
“Offerta economica”, il sistema consente l’invio telematico del plico attraverso l’apposita funzione
“Conferma e invia offerta”.

A conferma dell’avvenuta trasmissione l’impresa riceverà una PEC a titolo di ricevuta, generata
automaticamente dalla piattaforma, recante data e ora di presentazione della propria.

Si ribadisce che non saranno accettate offerte pervenute con differenti modalità.
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potrà essere costituita, per insindacabile valutazione della stazione appaltante, anche in composizione
monocratica, quindi da un solo componente.

I lavori della commissione si articolano in una o più sedute, da tenersi anche in giornate diverse, per
insindacabile valutazione della commissione stessa. I concorrenti sono avvisati con congruo anticipo, non
inferiore a 48 ore, delle date e degli orari delle sedute pubbliche.
In prima seduta, acquisiti i plichi telematici pervenuti nel termine di scadenza delle offerte, si procede
all’’apertura della Busta “A – Documentazione amministrativa” dei concorrenti che hanno presentato offerta
acquisita e numerata dal sistema.
Verificata la documentazione, il Presidente del seggio di gara dichiara ammessi alle successive fasi della pro-
cedura di gara i soli concorrenti che abbiano presentato la documentazione in modo completo e formalmente
corretto rispetto a quanto richiesto e che abbiano dimostrato il possesso dei requisiti di ammissione nelle
forme prescritte del presente bando.
Ciò fatto si procederà sempre in seduta pubblica e per le sole ditte ammesse all’apertura della Busta “B – Of-
ferta economica” che avrà luogo presso la sede della stazione appaltante in Piazza Generale Alberto Dalla
Chiesa, 78 – Fiumicino (RM), nella data che verrà comunicata ai partecipanti con almeno 48 ore di preavviso
tramite comunicazione sulla piattaforma telematica e pubblicazione su Amministrazione Trasparente.
Nel caso in cui siano ammesse almeno dieci offerte si procederà, a norma dell’art. 97, c. 8 del D. Lgs. n.
50/2016 , alla determinazione della soglia di anomalia applicando il metodo di calcolo che sarà sorteggiato
manualmente seduta stante tra quelli indicati nell’art. 97, c. 2 del D. lgs. n. 50/2016.
Ciò fatto si calcolerà la soglia di anomalia e si procederà a formulare la proposta di aggiudicazione a favore
del concorrente che avrà formulato l’offerta che più si avvicina per difetto alla soglia di anomalia come sopra
determinata.
Nel caso in cui le offerte ammesse siano inferiori a dieci non è esercitabile la facoltà di esclusione automatica.
Il calcolo della  soglia anomalia viene effettuato automaticamente tramite la piattaforma e- procurement del-
la soc. Maggioli. Il sistema effettua i calcoli considerando 5 decimali.

Di seguito si specificano le modalità di calcolo della soglia di anomalia per ciascun metodo.

Metodo A:
- esclusione ali 20%: viene accantonato il 20% delle ditte ammesse in gara, arrotondato all'unità

superiore, sia tra quelle di maggior ribasso che tra quelle di minore ribasso.
Come previsto dalle Linee Guida n. 4 approvate dall’ANAC con Delibera n. 206 del 01/03/2018

e dal Parere del CdS n. 1 del 26 gennaio 2018, le offerte con uguale ribasso vengono considerate
come un’unica offerta, siano esse ricadenti all’interno delle ali che “a cavallo”.

- calcolo media ribassi dopo esclusione ali
- calcolo media scarti dei ribassi superiori alla media dopo esclusione ali
- soglia anomalia = media ribassi + media scarti

Metodo B:
- esclusione ali 20%: come metodo A
- calcolo media ribassi dopo esclusione ali: come metodo A
- calcolo somma ribassi delle ditte ammesse in gara dopo il taglio ali: viene effettuata la  somma
dei soli ribassi rimasti dopo esclusione delle ali, non si computano i ribassi compresi nel taglio
delle (in applicazione Consiglio di Stato n. 435 del 23/01/2018).  Si considera la prima cifra
decimale della somma dei ribassi (X):
1) se X è numero pari o vale 0, soglia anomalia = media ribassi
2) se X è numero dispari, soglia anomalia = media ribassi – X% (la media viene decrementata).

Metodo C:
- calcolo media ribassi ditte ammesse in gara
- soglia anomalia = media ribassi + 15%.

Metodo D:
calcolo media ribassi ditte ammesse in gara
soglia anomalia = media ribassi + 10%.

Metodo E:
esclusione ali 10%: come metodo A, ma con percentuale 10 anziché 20
calcolo media ribassi dopo esclusione ali: come metodo A
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calcolo media scarti dei ribassi superiori alla media dopo esclusione ali: come metodo A
soglia anomalia = media ribassi + media scarti * coefficiente sorteggiato manualmente.

Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L’offerta del concorrente è vincolante e
irrevocabile per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione. La stazione appaltante
può chiedere agli offerenti il differimento di tale termine (art. 32 del Codice).

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, provvede all'aggiudicazione
definitiva. L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta. L'aggiudicazione definitiva
diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.

Fatto salvo il potere di autotutela e l’eventuale differimento concordato con l’aggiudicatario, il contratto
d’appalto verrà stipulato entro sessanta giorni dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva diviene efficace.
Le spese e le imposte per la stipula del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. La stipula del contratto è
comunque subordinata all’esito positivo delle procedure di verifica del possesso dei requisiti e delle
condizioni antimafia.

Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Decreto Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 2.12.2016, l’aggiudicatario
del presente appalto procederà al rimborso in favore della Stazione Appaltante delle spese per la
pubblicazione del bando e dell’esito di gara stimate in circa euro 2.500,00, entro il termine di sessanta giorni
dall'aggiudicazione.

In caso di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, procedura d’insolvenza concorsuale,
liquidazione dell'appaltatore, risoluzione, recesso, dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la
stazione appaltante interpellerà progressivamente i soggetti in graduatoria, al fine di stipulare un nuovo
contratto per il completamento della prestazione, alle medesime condizioni già proposte dall'originario
aggiudicatario in sede in offerta.

GARANZIA DEFINITIVA:
Prima della stipula del contratto, pena la decadenza dalla aggiudicazione, la Ditta aggiudicataria è tenuta a
presentare a favore della stazione appaltante una garanzia definitiva pari al 10% dell’importo complessivo
del contratto, fatto salvo l’eventuale incremento di cui all’art. 103 c. 1 del D.Lgs. 50/2016, e avente validità
per tutta la durata del contratto e comunque sino allo svincolo espressamente disposto dalla stazione
appaltante. Per tutto quanto non previsto in questa sede, trova applicazione l’art. 103 del D.Lgs.n. 50/2016
L’appaltatore si impegna a ricostituire la garanzia, fino alla concorrenza dell’importo originario, nel caso in
cui durante l’esecuzione del contratto la stazione appaltante dovesse in tutto o in parte valersi della stessa.

CAUSE DI ESCLUSIONE:
I plichi e le buste contenenti le offerte dovranno essere presentati nei termini e con le modalità previsti nel
presente disciplinare: si farà luogo all’esclusione dalla gara di quelle offerte che manchino di documenti o
formalità o che comunque risultino incomplete o irregolari, fatte salve le ipotesi di soccorso istruttorio come
disciplinate dall’art. 83, c. 9 del D.Lgs.n. 50/2016.

Sono escluse le imprese che non risultino in possesso dei requisiti minimi di cui nel presente disciplinare.

Sono altresì escluse le Ditte concorrenti che presentano offerte parziali, condizionate o comunque espresse in
modo indeterminato.

L’offerta economica presentata in maniera difforme o incompleta rispetto a quanto previsto nel presente
disciplinare è causa di esclusione immediata dalla gara.

Non sono ammesse, e quindi immediatamente escluse dalla gara, le offerte (I.V.A. esclusa) in aumento
rispetto all’importo posto a base d’asta soggetto a sconto.

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti rigorosamente in lingua
italiana o corredati di traduzione certificata, conforme al testo originale, dalla competente rappresentanza
diplomatica, consolare o da un traduttore ufficiale: la mancata redazione in lingua italiana comporta
l’esclusione dalla gara.

La ditta è altresì esclusa nel caso in cui non abbia reso, regolarizzato o integrato la documentazione
essenziale di gara ai sensi di quanto disposto dall’art. 83 c. 9 del D.Lgs. 50/16.
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ALTRE INFORMAZIONI:
 Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché idonea in relazione

all’oggetto del contratto e previa valutazione della convenienza (art. 95, c. 12 D. Lgs. n. 50/16) e congrui-
tà della stessa.

 Nel caso di offerte uguali, si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. n 827/1924.
 La stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare il presente disciplinare ovvero

di non procedere all’affidamento dei lavori per motivi di pubblico interesse; in tali casi le imprese con-
correnti non potranno vantare diritti o pretese alcuni, né per il fatto di avere presentato offerta né per ef-
fetto del mancato affidamento.

 L’aggiudicazione resta subordinata alla verifica del possesso dei requisiti generali, economico finanziari,
di capacità tecnica dichiarati dall’impresa in sede di gara, al positivo esito delle verifiche previste dalla
vigente disciplina antimafia, al versamento delle spese contrattuali nei termini richiesti e alla trasmissio-
ne della documentazione dovuta dalla ditta “per la stipula del contratto”.

 Ai sensi dell’art. 32, c. 8 del D.lgs.n. 50/2016 si comunica che il contratto verrà firmato entro 60 giorni
dalla efficacia dell’aggiudicazione.

 Qualora, a seguito delle verifiche, dovesse risultare che l’aggiudicatario non è in possesso dei requisiti
richiesti per la partecipazione alla gara ovvero non rispetti gli adempimenti previsti a suo carico prima
della stipula del contratto, lo stesso decadrà dall’aggiudicazione che fino a tale momento deve intendersi
sottoposta a condizione risolutiva espressa, fatto salvo il risarcimento del danno. Si rammenta che la non
veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara, accertata in sede di verifica, comporta per il dichiaran-
te non solo la decadenza immediata dei benefici eventualmente ottenuti sulla base della dichiarazione
falsa, ma anche l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000.

Controversie
Organismo responsabile delle procedure di ricorso sul procedimento di gara: TAR LAZIO, Via Flaminia 189,
CAP 00196, Roma Tel. +39 06328721, indirizzo internet www.giustizia-amministrativa.it - E-mail:
webmaster@giustiziaamministrativa.it
Eventuali controversie derivanti dal contratto saranno deferite all’Autorità giudiziaria del Foro di
Civitavecchia. E' esclusa la competenza arbitrale.

Trattamento dei dati personali
Ai norma del d.lgs. 196/2003, i dati personali dei concorrenti saranno acquisiti e trattati esclusivamente per
le finalità connesse alla gara, nonché per gli obblighi informativi e di trasparenza imposti dall’ordinamento.

IL SEGRETARIO GENERALE

dott.ssa Maria Tripodi

(Firmato digitalmente)
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